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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 
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La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle illnsioni . 
Moviago. Il Friuli, Disc. Pret, 





Compicndos col presnte Numero il primo Semestre sono [uvifati i Signori Aisocioti n voler 
contribuire la seconda metà dell''anociazione , da quole sord rictvuto della Dita Liberale 


Vendrame 


Chi amamne, fra quelli  domiciliori in Udine, di overe il Foglio fino dalia loro 


Uni; potranno dichiararlo all'atto del pagomento , ché il n fard contro La corrisponsione 
di tre centesimi per ciaicun Numero è chi lo poria. Nei Fogli seguenti il daranno per è 
ftratto jo ogni Foglio tutte le notizie che nel corso del glorni precedenti si staranno ricevu- 
te in Dipartimento col mezzo del Giornali italiani ed esteri , ed oltre i prezzi set- 
timonati del Mercato In Udine vi daranno anche i preszi di Calamiero , e di quindici in 
quindici giorni 11 Tabellino de' prezzi corsi nei principali Mercati del Dipartimento . 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO: DI DANIMARCA. 
Copenaghen 28 Maggio. 





Il ‘Principe Cristiano è giunto nella 
Norvegia il 22. Subito dopo il suo ar- 
rivo a Cristiania,, egli hajpubblicato un 
proclama che ha animato i Norvesi del 
più vivo entrsiatmo pel Re (è per la 
patria A i 

Il Ra ela Regina partiranno , JI 4 
giugno, per portarsi. al palazzo di Frie- 
derichaberg, loro residenza d'estate. 

( Jour. de l' Emp. ) 
Altona , 29 AMiaggio. 

Il'sie. birone de Kast è passato di 
qui ‘in questi ultitni giorni: egli è in 
caricato d' una missione siraordinaria 
presso S,M, l'Imperatore de' Francesi î 

Totte le truppe danesi. dell' Holstein 
sono state messe dal Re sotto gli ordi- 
ni del Principe d' Eckmuhl. 

Dicesi che il Principe Cristiano , ere- 
de' presuntiro del 
nuto nel Jutland, sia pinato in Norve- 





gia, ore si porrà alla testa d'uo eser-, 


cito ch'entrerà in Invezia. 
Tutti i viveri che Lil gorerno dansse 


avea voluto far patsaro in Norvegia y s0- | 
no stati presi dagl'Inglesi o dagli Sve- 
desi; e messi ne' midgazzini prossimi al- 


al Corona, eh'era ve- | 








la' frontiera della Svezia. I Norvegi, 
ridotti per tal guisa a fntti gli orrori 


i della carestia dall'odio de'loro vicini, 


ripiglieranno im Isvezia i soccorit che 

le cure paterna del loro sovrano aveva 

ad essi destinati. ( Jour. de I Emp. } 
REGNO DI BOEMIA. 


| -Traga, 29 Maggio. — 

Ne primi ‘giorni di questa seltimana 
passò da Praga un ufficiale d'un grado 
superiore, incaricato da S. M. l'Impe- 
ratore de'Francesi d'una missione a 
Vienna, Il & vegnente, il conte de 
Bubna ripasò da Praga, al suo ritorno 


ida Vienna, e continuò immedialamen- 
te il mio cammino per portarsi al quar- 


tier generale francese. Gili equipaggi di 
compagna del Principe de Sch'wartzer- 
berg sono qui arrivati il 28. 

La ‘brigata anssone del generale de 
Goblena, ch'è d'intortò a mille uo- 


‘minì, e che ritorna dalla Poloma, at 


traversa in questo momento la Boemia. 
Questo truppe si portano per la via di 
Piluen e Saaz in Sassonia. Saranno eu- 
se, per quanto dicesi A seguite ben Lo 
sto dai ram. Polacchi ch’erano a Cra- 
covia. Queste ruppe sono proswedute 
di tutto quanto ‘è loro. mecessario e da 


loro caralleria è ottimamente montata . 


f Idem } 
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Altra del 3. Giupna. 

U feld maresciallo Principe de Schwar- 
irenberg 4 qui giunto Ja sera del 209, 
prosimo passafo maggio con numeroso | 
seguito. 

IMPERO D' AUSTRIA. 
Fienna r Giugno, 
l'Imperatore è partito oggi per Git- 
sthin in Boemia. 5. ML accompignala 


dal sip. conte de bletternich, ministro | 
degli affari esteri; dal vig. fetd-mare- | 


sciallo-Juogotenente Dukr, e dall'aju- 
tanto di campo di S, M. il sig. de Knot. 
schera. I noitri fondi ‘hanno. provato 
um aumento amai notabile. 

{ Jour. de l'Emp. 

Del 3. 


La partenza di S, M. per la Boemia] 


col ministro degli affari esteri ci ha 
fitto concepire la più losinghiere spe- 
ranze. Il nottro corso di cambio si è 
alzato in un momento di 19 per cento. 


{(Zour. de £ Emp, } 


diltra del 5. 
Un corriere di gabinetto arrivato ita- 


mane dal castello di Gitochin, ha reca» 


ta la notizia che 8, M, l'Imperatore ave- 
va fatto |l wiaggio in ottima salute. <E- 
gli era nltresì incaricato d'un ordina’, 
scritto dalla mano dell'Imperatore, per 
chà un distaccamento delle due guardie 
nobili si portasse immediatamente pres- 
so alla sua poriona, Credesi che questo 
distaccamento si metterà in cammino 
dimani di buon mattino. 

Le carrozze di pala sono partite l'al- 
trieri, @ si fanno degli apparecchi che 
danno luogo a supporre che S, M, T'Im- 
peratrice non tarderà anch' ella ‘a por- 
tarsi a Praga, 

Si sa.da.rapporti sicuri che la Barie- 
fà Avrà quanto prima in armi un eser- 
cito di 40m. nomini. ( Gag. de Fr.) 
GRANDUCATO DI FRANCOFORTE. 

{ Francoforte, 0 Giugno. } 

Abbiamo attualmente nella nostra cit- 

tà una guarnigione francese, composta 


ball 


Molte.trappe qui giunte da Magonen 
hanno ricevuto contr'ordine, esano.ri» 
tornate: in quest’ultima. cità per por 
lari ad ulteriore destinazione, 

( Zowr. de Paris. }) 
Del tal 

Anche jeri sono qui arrivati molti di» 
gtaccamenti di cavalleria è due reggi» 
menti della guardia imperiale; un tere 
zo regeimento è aspettato oggi. 

lt sig. Lbgritier, generale di divisio» 
ne, è qui giunto jeri co'suoi sjutanti 
di campo. {( Ilem.) 

Del 8, 

Dicesi che siasi acconsentito per la 
unione de' on congresso a Praga. 

{ Jour. de Faris. ) 
Altra del 9. | 

Sono già alcuni giorni che ci ha un 
frequentissimo passaggio di truppe per 
la nostra città, © soprattulto di caval- 
leria., Fra queste truppe sono parecchi 
reggimenti d' infanteria della guardia 
imperiale e de' numerosi. treni d'arti» 


i glieria, La nostra puernigione è ingran 


parte composta di corazzieri e di dra- 
goni, che fanno il servizio della punr- 
dia, o debbono essere rimoniati in quew 
ta città, -( Jdem.) 

Le.spoglie mortali di S, E, il gran 
maresciallo di palazzo, Duca del Friy 
li, sono qu) giunte per essere traspare 
tate a Parigi. 

IMPERO FRANCESE, 
Farigi tt, Giugno. 

Assieorasi che Je negoziazioni per la 
pice sono di già cominciate. 

( Gaz. de Fr. } 
Altra del ra, 

S, M. l'Imperatrice-Regina è Reggen- 
le ha riceruto-le seguenti notizie sulla 
situazione degli essrciti al 6 giugno: 

ll quartier génsrale dell’ Imperatoro 
era il 6 a Liegnii. 

Il Principe della Moikwa contitvara 
ad essere a Breslavia. 

I commissarj mominati dall' Imperato- 


i ' LI | n n a è LE e la Lp J x È " a 
di varj distaccamenti d’ infanteria, dil re di Russia"'per i osecuzione dell'armis- 
cavalleria è d'artiglieria; upgi È #0f-| tizio erano il conte de Schanvaloff jluo- 


tentrata in tutti i posti finora octupati 


nostii contorni st formerà un carpa d' 
eiercito aisìi comiderabile, 


dalla puardia mazionalée Dicesi che ne.! 


potenente generale, ajutante di campo 
pensrala dell'Imperatore, ed il sig, de 
Kutusof, generale maggiore, ajutante di 
campo penerale dell'Imperatore. 1 com- 


of 20} dé 


misarj nominati pet parte della Fram 
cia sorio il generale di divisione conte 
Dumoutier, comandante una divisione 
della guardia, ed il generale di brigata 
Flahault, ajutante di campo dell'Impe- 
ralore., Questi commissari risiedono a 
Neumarle, 

II Duca di Trevito porta il suo quar- 
Het generale a Glogau colla giovine guar 
dia, La vecchia guardia ritorna a Dres- 
da, ove credesi che S. MM. trasferirà il 
buo quartiere generale, 

I differenti corpi d'esercito ai sono 
mesi in cammino per formare de' cam- 
pi nelle differenti posizioni di Goldber- 
ga, Lorembérga , Buntzian, Liegnite, 
Sproteany Stgin, ecc, 


Il corpo polacco del Principe Ponia- | 


torwilki, che attraversà Ja Boemia, è as 
pettalo a Ziltau pel ro giugno. 
{ Moniteur. ) 
Altra del 13. 


S. M. l'Imperatrice-Regina e Regeen- | 
[Poste di 72 battaglioni perfettamente a 


te ha ricevuto le seguenti notizia sulla 
situazione degli eserciti al 7. giugno: 


n 


Il quartier generale di 5, M.1'Im- 


peratore era a Hunzlau, ‘Tutti 1 corpi 
d' esercito erano in. cammino per pore 
tariì n'Joro alloggiamenti. L'Oder era 
coperto di battelli che discendevano da 


Breslavia a Glogaw, carichi d' artiglie- | 
ria, d'utemili, di farine e d'ogpetti d'): 


ogni specie presi, al nimico» 
La città d'Amborgo & stata ripresa a 


viva forza il go. 11 Principe d' Eckmuh! | 


ti loda specialmente della condotta del 


generale Vandimme. Amborgo era sta-| 


t0 perduto, dorahte la precedente cam- 
pagna, per da pusillamimità del genera 
le Salinb-Cyr: al vigore che ha spiegato 
il generale Vandamme dal. momento del 
suo arrivo nella za.ma divisione milita- 
ro ai debbe la conservazione di Brema , 


e oggidi la ripreta d' Amborgo. Vi sil 
sono fatte più centinaja di prigionieri. | 


Si sono dati degli ordini pet fare di 
Amborgo una piazza furie: esa è cir- 


Condata di ripari e bastioni, ha ona lar- 


pa fossa piena d'acqua, ® può esere 


1] È PI _ 

coperta in parte per mezzo d'innonda- 
+zioni. 1 lavori. sono diretti in modo che 
ila comunicazione con Haarburg v'abbia 


a fare per mezzo dell'isole io tutti i 
tempi. 

L'Imperatore ha ordinata la costru- 
zione d'un'altra piazza sull’ Elba , all 
| imboccariura dell’ Havel,  Koenigstéio, 
TForgsn, Vittemberga, Maddéborgo,; la 
piatza dell' Havel ed Amborgo compiran= 
no la difesa della linea dell'Elba, 

I Dochi di Cambridge è di Bramwick, 
| Principi della casa d'Imghilterra, sono 
| arrivati a Lempo ad Sp de per dare 
| maggior risalto a" successi de" Francesi. 
\H loro viaggio ui riduce a questo: so- 

Do arrivati e sono fuggiti, 

Gli ‘ultimi battaghoni delle cinque 
divisioni del Principe d'Eckmuhl, com- 








numero , sono partiti da Wesel. 

Dopo il principio della campagna, | 
esercito francese ha liberata la Sasto- 
nia conquistata la mett della Slesia, 
rioccupata la #z.ma divisione militare, 
confuse le speranze de'nostri nemici. 

Cl Mondr, > 
«iltra dels. 

S, M, l'Imperatrice-Regina e heggen- 
te ha ricevuto le seguenti notizie sulla 
situazione dell'esercito al to giugno: 

L'Imperatore era ‘arrivato il to, a 
4- ore del mattino, a Dretda, La guar 
din a cavallo vi era arrivata a mezro- 
di La guardia A piedi vi. erà aipetlala 
pel di seguente, 11, 

S. M., arrivato nel momento ch' era 
mero atpettata, aveva renduti invtili gli 
‘apparecchi disposti pel suo ricevimento. 

A mezriodì) il Re di Sassonia è venu- 
to-a visitare l'Imperatore, ch'è stato 


| x è n i & = si" Sla, ia aci 11 = P h| 11 pai Bi 
Si sono trovati nell» città 200. in z00, | alloggiato nel: sobborgo, nella bella ca 


perzi d'artiglieria, fo: de'quali sui bas- | 


tioni, Si erano fatti de' lavori per met- 
tere la città in ittato di difesa. 

La Danimarca marcia insieme con 
noi. Tl Principe d' Eckmuhl' aveva il 
pregelto: di: portarsi sopra Lubecca. 
Laonde la 3z2,ma divisione militare e 
lutto il tetritorio dell'Impero sono in 
teramente liberati dal nemico. 


ta Marcolini, ovs [tovati no granda ap- 
pirtamento a terreno, è un bel parco, 
sssendochè il palarzo del Re, che abi 
fava precedentemente l'Imperatore, non 
ha piardivo. 
A p-STe pomeridiane, I" Imp”ratore 
ha ricevuto il sig, de Kuaa , totmimro 
al : sii i è; 
dell'interno è della giustizia del Re © 
| Danimarca, 
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Una brigata danese della divisione an- dario è limitato il laro esercizto; 


siliaria , messa iolto gli ordini del Prin- 
cipe d'Hckmukl, il a giozoo, na preso 


poseiso di Lubecca, 


di Principe della Moskwa era H TO: gutorirtati: dall rlspertiva 
n Breslavia; il Duca di Treviso a Glo- 
giu; il Daca di Rellono a Grosen; il 
Duca di Reggio solle frontiere della Sas- 
sonia e della Prunia, dalla parte di 
Berlino, L'armittisto era «tato pubbli- 
cato da per tutto. Le trappe facevano 


| 


Di 


sizioni reipettive da Glogio e Liegnit: 
sino alle frontiere della Boemia ed a 


Gorlita. ( Monie. } 
Alessandria, 8 Gitipno., 


La nostra guernigione è numerosa, è 
presenta più di Gm. uomini in armi. 
AN vitima rassegna si ammiravano i cor- 
pi de minatori è sappatori , come pure 
il 4 reggimento d'artiglieria, Questi 
ni fanto continni esercizj: le nuove 


reclute gareggiano co'veschi soldati. 
( Gas. de France.) 


= Ta - -_ _ di e — i n 
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Milano, 16 Giugno. 
NAPOLEONE, cc, 


|_S. Nel casò di assenza o di rifiuto ad arfa- 
| pare per parte degli avvocati, | patrocinatori 
addetti sia elle Corti d'appello sia alle Curti 
di giustizia od ai Tribunali, ‘potranno essere 
Corte 0 Tribunale 
ad aringare in qualusgut cuusa, 

b. Accadendo che l'avrocato incaricato della 
Cus: Ron portcsss a motiva di malattia pre- 
sentarti per iaringa nel giorno siseguato , dò» 
vri iaformarnae in iscritto jl presidente prima 
della udienra, © rimettere, se gli avesse pras- 


so di st, i documenti al patrtocinatore. In 
1] 


degli apparecchi pat jstabilite le lorojle cato la causa o verrà aringata di qualto a 
baracche, ed accampari nelle loro po- 


se beAaggiorneri la discussione alla prima udienza. 

cy. (Ciò pare avrà luogo, ove all'atto della 
chiamata della causs l'avvocato sì trovasse im» 
pegnato all'udicara di un'altra camera nella 
stessa Corte o Tribunale . 

&. Eccertuati i casi preveduti dal due artlos» 
ll prece-enti od altri importanti legittimo Im 
pelimento, se l'arvogito incaricato della cal» 
s3 © provreduto delle relative. cite non ni ga: 
rà presentato alla chiamata dell'udienza, e per 
tale mancanza la ciosa fosse starà cancellata 
dil-ruoio, e non stress poruto aringarsl nel 


| giorno prefisso, potrà essere condannito -pere 


sonalmente, quando. vi sla luogo, alle spesa 


| della nuova posizione in ruolo, ed ai danni 
| ed interessi. dipendenti dal ritardo. verso la 


parte. 

q:-Le disposizioni degli articoli 5#, Bo edo 
del nostro decreto 9 agosto 181: sono comuni 
unche a+ patrocinatori: che ai prevalgono del 


EUGENIO NATOLEONE «li Francia, Vi. |dititto di ‘aringare, 


corè d'Italia ) coco, 


ro. I soli avwocati! parleranno coperti, di 


Sopra rapporto del grangludice, ministro conformità dell'art. fs du decreto 0 agoito 


della pioseleJa 

Sentito JI Consiglio di Stato, 

Noi, n vinà dell'nutorleà che el'è Frate 
delégara , ecc. 

abbiamo deoretato ed ordinito quanto segue: 

Artt. 1. In totte Je Corti. d'appello le crase 
porte nil'udienen saranno hrinpute dagli &y- 
vocati Inseriti. nel risperilvo Qenco 0 dal can- 
didati moi casì preveduri dall'art, 23 del nostro 
decreto Q agosto ii. ; 

3. Le dimande incidenti però qualibrate pel 
giodizio pommario , eotutti pl) altri incidenti 
relativi gila proctstura potranno essere aringa- 


ti dal pyrrocinatori nddetri alle medesime Cor- | 
guo 1813 


ti d'appello nelle cause melle quali ti sono co- 
stitaiti' patrociameori., : 

_3: Lo stesso n pratictrerà nelle Corti di sto 
tizia i patrocinatori vi potrannò inoltre ario- 
Fare tutte le cause gprmmarie } nej Tribunali di 
Prima Utanza porfiiano aringare lo ogoì crus 
che venisse loro commessa, qualunque ne sia 
F lndole | | 


4. Non è dertogato alla disposizione del dé- 


UTECO Uu Ap'rito ifit ia ciò che fichiade il per- 


2 10% del prangiadice, ministro della giunti» 
si, il effetto che gli avvocati possano #rio- 
pere fuori della glorisdizione della Corte #d' np- 
Petto © della Corte di giustizia | al'cul elicon- 


ifit. 

Tr. tali avvocati tono tenuti di risedere nel 
circondario giarisdirionale della “Corte 0. dél 
Tribunate 00 vogliono essere addetti. Gli av- 
vetati inscritti nell' elenco di una Corta d' pps 
pello dovrarino risedete nol circondario della 


| Giurisdizione civile della Corte di ‘glosrizia del 
dipartimento in cui è collocata la Corte d'ap- 


Na 
Lido 


:. Il grangiatice, ministro della glostiria, 

è incaricito dell'esecuzione del presento de- 

creto che -sirà  pubbircito ed inserito nel Bol. 
lertiao delle Seggi. 

Dato dal palazzo real» di Milano Ulti giu» 


EUGENIO NAPOLEONE, 
Pel Vicérè, 
Ii consigliere segretario di Siaià, 
fa STRIGELLI. 
NAFOLEONE, ecc. 

EUGENIO NAPOLEONE di Francia, Vice 
re d'Italia, etc. 

Sapra rapporto del ministro dell'intetno; 

sentito il Consiglio di Srato, 

Noi , in virtà dell'autorità che ci è itata 
delegato , ecc. 

Abbiamo decretato ed ordinato quanto seguti 


F 
(A 

Art. L Gli abitanti del Regno jd quali non 
hanno un cognome, ò sia un nome di famiglia, 


2 


dovranno ; «otro tre mesi dalla pubblicazione; 


del presente decreto , prenderne uno e farne ta 
dichiarazione avanti l'ufficiale dello stato civi- 
lè del comune in cui sono domiciliati . 

II, .1 forestieri. che venisiero. sd abitare. nel 
Regno, © che fosssro nel caso previsto dall 
urilcoto precedente , sifinno tenuti sd adempi- 
re alla ttesrìa formalità entro | tre mesi suocere 
sivi al Joro ingresso mil territorio italiano, © 
a fare l'analoga dichiarazione avanti all’ ufficia» 
le dello stato civile del comune in cui sl pro- 
pongono di Baitto li loro domicilto. 

it. Il nom di famiglia che 11 padre od al 
tro. ascondente  paterbo di ‘grado saperiore,, 
ote fotte ancora vivente , avranno dichia 
rato di voler prendere, sarà dato a tuti i f- 
gli discendenti . A quali dovranno portarlo e 
faras.uso negli atti. A quest effetto ll padre 
o alttò ascendente comg sopra comprenderà nel - 
la ana dichiarazione | detti figli e digendenti, 
e ll luogo del loro domicilio, e questi 4} li- 
mittranno n dichiarare l'esistenza ed il luogo 
del domicilio del padre pd altro ascendente pa 
terno in grado superiora ancora vivente. 


IV. Fei hgli minori mancanti di ascendente | 


paterno , la dichiarazione si farà dal rutore. 
Y..l métnbri di una medesima famiglia, 1 


quell nom avranno lo stipite comane vivente, 


pi pnltanno onde scegliere Il cognome «che do- 
Vià &siere A loro comune, ed in caso di di- 
sorepunza mella scelta, Il cognome: sarà detet- 
minato dal podestà o; sindaco, del luogo. 

I mombri della famiglia che asi trovassero 28- 
senti, saronno obbligati a conforimarii alla dée- 
terininizione presa dalla famiglia. medesima . 

VI. Non sarànnòo mai umesst come nomi di 
famiglia ; i noti di città ,-di fortezze ed altri 


Ivoghl resi celebri da un, qualche fatto. 4° armi | 


ò di un fatto goalunque d''inveresse pubblico € 
generale. 

WILL I contravventori nile disposizioni cim- 
prese ne' precedenti articoli saranno condannati 


ad una multa di lire cento, # verrà loro. da-| 


to, ove occorra , dal podestà 0 sindaco del co- 
mune ll cognome che saranno obbligati di por- 
tare, 


VII. grangiodio”, ministro «della giuni- | 


nia ed Ul ministro dell'interno sono incarica» 
ti, ciascano in ciò che lo riguarda, dell'ese- 


curlone del presente decreto che sarà pubbli. | 


tato ed laterito nel Bollettino delle leggi. 


i] 


Dato dal palazzo reale di Milano l'x gia È 


Eno 1813. 
EUGENIO NAPOLEONE. 


Fel Vieert, 
ll consigliere segretario di St210 , 
A. STRIDELLI, 


fr 


NAPOLEONE, ecc. 


tuaeÒsto NaroLeokxe di Francia, Vicés | 
Evarnto NaroLe di E a, Vic 


ré d'italia, ecc. 


;opra rapporto del minnito dell'im 
lerno, 

Noi, in virtòà dell'autorità che Ci dita. 
ta delegata, eco. 

Abbiamo decretato ed ori 
[o segue: 

Art. 1. È risperto il concorso al pre- 
mio di tre mila lire accordato dal no- 
stto decreto 6 settembre 1B10 a quello 
che presenterà il migliore progetto di 
una macchina alta alla perfetta macina= 


linafo quan 


| zione de'erani nella Laguna di Venetia. 


IL. Le DI morié dortagono esporre: 

t. I medo di coslmnite un mulino 
da macina di grano fralleggianie nella 
Laguna di Venezia, il moto el azio- 
ne del cuale derivi dal moto ascenden- 
te e discendente della marca e dalla cor- 
renti ché in cessa si formano, 

=. La quantità di macinato buono che 
si potrà ollenere giorna!mente dal mu- 
lino. ba 

7. Il numero e.le situszioni di simili 
mulini che «i potranno costruire renza 
impedimento della navigazione . 

à. I mezzi per la loro sicurezza nel 
| tempo delle burrache . i 

5. Il costo di tali molini. 

Ill, 1 proponenti dovranno accompa- 
euare la descrizione inchiduata del mu- 
lino con un disegno che ne dimostri | 
artificio, e con an viglietto ruggellato 
nel quale sia scritto internamente il no- 
me. del proponente. | i | 

IV. Le memorie, i disegni, ed imo- 

delli dovranno: essere stati rimenti al 
| ministro dell'interno entro un anno, 
O WOT ministro deli interno è incari- 
cato dell'esecuzione del presente deèro 
‘fo che sarà inserito nel Bollettino del- 
le legale / 

Dato in Milano il 16 giugno 1815. 

EUGENIO NAPOLEONE. 
Pel Vicerò ; 
Il consigliere segretario di sSiato, 
A. STRIGELLI 
Ldine 23, (iugno 

Dietro 1 macerti delle LL. KE. i Sigg. Coa- 
Hi Mialatri dell' laterno, € delle Finanze retar 
| rivi aMe contraveenzical conremplare dal  De- 
| ereto 13. Agguato 1810. la Preftttura pubblxa 
l quanto stgue. ù Re. 

el. Vi è contraverazione sulla forma Kat. gs 
Lu. quando | quarti delle ruote mos hanno una 
delle misure indicate nell'art. no. dgi cimato 
Decreto, » quando gli sil non bano la sano 
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pheuza prescritta dagli Artio, 14. 15., v° quans 
do | chiaod! sori saranno posti nel modo \jndi- 
cata all’ Alt 10, 

II, Vi è contravvenzione iul piso quando 
quasto bon sia ih rapporto «ila larghezza dei 
quarti delle ruote nel modo indicato all'Art 
colo LL 

Li. ba pena generale per le contravrenzioni 
sgila forma € quella dello iperzamonto delle 


ruota (ei) che i'incorre tanto se manca una | 


ioia delle forme, quanto ambedue. 

IV. Oltre quieta per la migoara dei quarti 
delle ruote che manchi, evi la multà di,L. ro. 
{ al) e per la lomsbesra degli asi, che man- 
chi, quella di L. 15.037) 

V. VI è contravreazione inlla misura dei 
quarti delle roote, li. quando din un carro è 
vettura carica le-ruote hanno una misura mi- 
nore di quella indicata nel titolo ]. a fronte 
del pero del circo, 3. quando ua carro, è 


vettura vuota non abbia | quarti delle ruote | 
della misura minore fra quelle indicate nel sud» } 


detto titolo. 

Wi. Le contravvenaioni sul però sono cina. 
ramente indicate nel titolo primo, 

Estratti di decisioni emanate dalla Corte 
d'appetto in Brescia nel mesì di marzo ed 
oprile p. pi 

L'ecotzione dell'escuisione non pad opporsi 
ni un creditore ipotecirio Anteriore al nuovo 
Codice da un .térro possessore: che abbia de- 
quistato sotto l'impero. del Codice. Napoleone, 
dè non ché col concorso derii éstremi voluti 
dagli articoli argo. è 2013, del Codice Napo- 
leone, ( dec. 0. Morzo 1813.) 


Nbn è nulla la sentenza che non nibbia riuàiz 
to l'effetto della contumacia nel caro contee 
plato dall'art 153. del Codes di procedora 
civile perchè la legge non né ha èspressimtente 
comminsta la nullità ( art. 1ogo. del Codice 

di procedura civile ) ; Mine 


( Dec. 3 aprile ‘1713. P, 


L'iporeca convenzionale per gliare. 21ig. ® 
| 313? dei Godice Napoleone csrl quando sia 
| parvaia indipendentemonte dall'iscrizione ‘che 
| Doa vale che a gabilire | pradi di anverlorità 
\ fra i creditori. iscritti, arc. a1sd e ardò de 
| Codice Napoleone. 


{ Decinione 16 morzo 1813, } 


Ls notifcazione di un giudicato non È un 
atto che faccia parte dell'esscuzione. 


f Decisione a7 aprile 1B13. ]} 


La notifcerione della sentenza ché ha am» 
Messi pi ordinata la prova de tenimon) dere 
per bart. 359° del Codice di procedura civHe 
essere fatta al parrocinatore ta di cul confrons 
to segui Fl gliadizlo.. 

f Decisione 37 aprile 1B1z, ) 


I debitori arrestati. par. debiti comimerelali 
hanno iliritto di chiedere la Krarceraxione, tra» 


| sctfro un anno di derenzione, non essendo in, 


ciò derogato all'art. 105 della legge 26 dgo= 
sto iBo0az, 


(.Pecitlone 20 aprile 1813, } 


VARIETA? 


Stisultato delle Gsservazioni Meteorologiche fatte in Ulline 
nel mese di Matgio r8rz. 


ELEVAZIONE 


MAESIMA. | ‘mimima 


= Pe call e 


tiorni 


suormni | 


Stromenti quantità 


-_ ——— 


largmetra s—[B0|1,. 20,—3t 
Termometro -|3!|E. 24, 60 
Igrometro—|39/E.209, — 
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Denomina» Durata 


quantità rione MPa 


sini 
19, 08) 
4 15:50 {OvtstNordOvesi 


E. 175,235 IBst —- 
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t lnvenzione dei Telegrofo è affatto nuova | ia attenzione, di maniera che fa serra notizia 
giacché ha la-dasa del 1994.: cos «i legge | può +olare in poche oro dall'una all'alura 
nel Tomo V. della enciclopedia per ta Gioven-| estremità di un Regno, 
rh dicendovi pare che non poteva -precedere | = La detta operazione può farsi preventemen- 
ta itivanzione dei comnocchiali. Sesta la no-|te alla distanza di up. migUua da ana macchi- 
vità della invenzione. per. l'epoca , noh soi na all'altra, e fornita, che gala la macchina 
quanto sila per rapporto ai -cannocchiali, il di alcani ordigni, che ora mancano , pyva 
quali conamenie M conoscevano molto bene ho | inche fari alla clistanza di So. miglia, 
dal 1956. | Gi fa com. di piorno, comt di potte, pur 

Checcht ne ala però , e senza togliere al me-| ché Jaria non 4 sagormorata nella bassa at- 
rito del Sig. CHAPPE , il quale pi it | mowfera da nebbie, © da altro caliginoso ne 
puogetto di Tetegrato alla Convenzione namno-| pore. 


Gala che gorenari allora la Francia i a, i Ea I Oùpri sL1d8£ UT I LI WEETRELI È # ie Da 
tizia, che al comunica, ancorcht 


riguardare che nel N. a. ia dan 

1764, del Corriere letterario trovasi fitta paròo- si faccia in pubblico, con peo er 
la di una invenzione dei Sigg. Giolian) , © Lic- ne cApilà, s° non dalle der per 
cla ambidue Ecclerhaitici, amblidue Italiani per- | sone, che assistono alle macchise sudéicite; 
chì Corsî , la quale se non può avenil ancora inzi se coloi, che minda, o riceve l'avviso, 
per va Telegruto , quale è oggi , né può cem=| volesse anche ad ene occuluarlo | ci è la par 
tamontie avernsutetrito ll pensiero come le pri-' niera di farlo francamente. 

me Inverizioni suggerirono smipre i perfeziona» | | Sl fa foalmente questa operazione con Wpe- 
i «rta, poicht in un quarto d ora W comu- 
Ecco I Articolo. kei un periodo contenente circa duscento Let- 
CORSICA: tert, c si avutrta in ultimo ché la macchina 
situati al lopro A non icla di | avvio Ki 
: ; -taltra nel icoro B ma non dei pela primm di 
E' qualche tempo ché due di questi posri stcere certa di essere Incesì dalla medesima. 
Comprovinciali che sono i Sigg. Giuliani, &|U" ndr 


a PI i DI Î "i 

Liccla ambidue Ecclesiastici hanno inventato DONNE , 
un’ nuovo modo di propagare misai più targa» Le Denne per la maggior parte mon 
mente di quello cho siasi fatto sin ora, e iblhanno alcun ciraàllere . Sono wo L0E= 
SAR, Led ii notizia perc si gelto ifoppo lenero per conservare una 
vagila ; 00) tnerzo di uh ordigno 0 macchia tar î Î a I 

Sri i Mito limpressione durevole: Una Donna è bru- 
che hinno voluto dinominare Corriero Folanze. | MPT bicadia cana i eli ti, “pria 
Parecchio volte già o alla presenza di dotti e |Ma © sitonda, cuce da Fa'g nin no e 
prodanti Personaggi né hinno enche fatto la | Né che se ne puo Înfe. I 
prora, © questi hi plenvtmente ce costantemen- Le Dante sono come pli eniemi , 

, Ò' . z L So 

te corrisposto all espertazione.. Ora pero che lg generalmente parlando hanno ciò di 


HI Pubblico mostra di residerarne più precisa comune con cessi che csossano di piace- 
parlizia , vedessi questa inerrita ne Fogli perio- |. “veda sì sono indecinati 
let, che rotto dl titolo di Kogguagli dell''so- Te LÀ n i ri la si ’ 
fa di Corrica #l stampano a Corre nell'Isola l'urono ancne paragonate le donne i 
tiréhà , dd è la seguente: fiori ornati. di mille colon differenti, 
li Corrtere volante consiste in una Macchi {ta bitzara «arietà dei quali forma una 
netta portatile, quale serve all'uso di comu | carte delle loro belletze: il conorcito» 
ione In Ti G nigli | % ” : 
drone Ln lontananza di molte miglia. una no- | re che gli smimira, lì aceglie per la ra 
liti, O un fyviso così- chiaro; & distiato, Co- } iaia “ect h lla ilo 
mo ee € udite in voce po si letnenie ecritto rità delle macchie. eo e PA ie 
4n un foello. ré difetti, delicate per la loro debolezza. 
Per fare quetta operizione tre cost sono né- Le donne Gofrono dieiro al piacere 
©tisàrie . 1, Che il luogo da dore ti vuoi man- | come i finciulli adun vécelleatta: deno 
Peg Ì pia thé pipa IROgO A Fe b sempre fuori della loro portata, mai 
uage ove l'arvyito è diretto, che appelle- |, Sia Te Pza LI - i 
rorò: luoso Bia “Che pei SE A «i sla ta {fuori di vista : è ca trastollo cha, ci 
x La. Bd Hi NE Ani “Da i LI si ci Sn È i a Pe fn (hat "IC 
macchina con una persona informata Adel sea. arrivano a gbermire e ORI tn] x 
timéato, che si vuol comunicare al luoso B. fl'ospetto della loro avidità quanto Iugge, 
np. Che nei loogo B vi sta altra ‘periona. prov- quello defloro dolore quindo è perduto. 
viiuta di eirra conslmil macchina, per mandat Di rado du*t dorme diventano ami. 
Tuo - PER i : A fa tales I CI nel a 
la Quisca” # luogo A, qualora nezia prot che , se ciò non fia a danno di tuta 
UE Oftarzione non po regrinige SOsCanto ì Ci s Pg f ea ì 
nie È ras Si isono fra loro come «i 
& partevipare una notizia dal luogo A ul luo pa a ili LA "i 
che la rictve può comanizaria al iuogo ‘GC, Ul | quali sacrificarano qualche povero ani 
il luogo Cal luogo D, è così tin infinito, an- mala per prelndio della loro alleamta 
corché | luoghi CU, e D noh sianò veduti dal | Nella stessa guisa dus donne dopo aver 
\uogo A, purchè ognuno di detti looghi «sia |) 
LÌ 


Nuove da ficeversi per quahio merita. 


- x J 
. î in petll ipotanione di Una 
fornito delle firethine suddette, e le Persone | "MI 10 FO la È Pi ; siatietala 
PI ” “ * Î N è FRURC OO n! CET s| ls Moni È 
che operano slino informate det vempo, ia cu i LETTA SI UDISECHO dl FS 


i LI il { id, } 
wdol farti 1 operazione, perchè possino starne i Pope | 
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Articolo tiiretto dal 

Nét monitore delle due Sicitte Num, fog. | 
del-giorno a B. Novembre 1Bia, 
quanto è gi stito riferito In quesco Gioronle 
sUlla ‘scopata di qaesto Signor Professore Ar- 
dulno sull' estrazione dell Ò euccaro dell''olco 


curo si "legge quanto segua, 


La schperta ardalalara cssendo stata così #6= | 


lehntmente dotte è “da spèrarii che nell 

Pa coltivazioni di! oo 
cifra saranno linda ® in Iralin';, onde richia 
mare presso di noi questo importantissimo ra- 
mo di commercio, e siccomé il nostro. Regno, 
ore finora il cotòne, lì guado e l'indago hanno 
piospsrato con ri pron suecosto , offra | più 
prandi vantaggi anche. per Ja coltivazione di 
questa pianti, perciò d'ordine di 8, E; ll Sia. 
Ministro dell'Interno tono già sotto $l torchio 
così l'istruzione del'Sig. Ardalci che Il Pro 
cesto verbale della commiisione incaricata di 
vertbcare Ja di luî scoperta, ed una Memoria 
del Sigoor  Marsand, Professore di Economia 
pubbilca dell'Univerehi di Padova; sulla utilità 
gii tale scoperta, onde renderla vitppiù comi» 
be tra noi, 

Noi siamo Intanto autorizzati a prevantie 
coloro che vòrragno FAROE in questa apo» 
culazione che i semi dell'olco cafro sirinno 
loro dati. grati; dil R. Giardino delle. Piante, 
ove moltiplicando da parecchi anni i pochi se 
mi cat-lo stesso Signor Professore Arduino ia- 
vio il primo in questo Regno, n'è statà in que- 
ti. anno estguita una cittia coltivazione. 

Nol mon :nancheremo di {sr conoscere al 
patblico il risultato (delle. sperienze - che. al 
siano escsgendo in quel. H. Stabilimento]per 
Ju. preparazione. del encohero della auiddetta 
pianta da cui si è più riuscito. ad ottenere 
un'ottimo siroppo. 


anno venturo delle prand 


REGNO D'ITALIA 
aa partimento del Passwriano 
li Giustizia Civile e-Criminsle sedéfi 
in Udine 
AVVISO 
Terre da wendetti al Pabblico Incanto. 


Uorite 


Un perso di Terra nrecivo piantsto' situato | 


in Villa di Cris Comune: di Tarcettà chiamato 
Wilacha della quantità di Campi trè circa, 

Pezro ri Terra ln dette pertinenze arativo 
piantato chiamato #agludenzam della quantità 
di Campi unò citta, 

Ferro di Terra prattro con diversi ‘modali, 
© Lartagiiri nelle pertinenze sicsie chiamato 
U'briegno della quantità di Campi uno: quarti 
uo Cisa + 

Ferzo di Terra nello pertinenze antodette 
aratito piantato chiamato Ubralde della quane 
trà di Campi - quer due circa. 

Tordi suddetti perri di Terra soho lavo» 
rari e tenuti dall' Oppignorato, e< soggetti ui 

nemone onbicotico pagabile alla Sig. Eleo- 
Dora del fu Dif. Asciato 1 Modena, Moglie del 

g- Francesco Torre della Comune di Cividale. 

detti perzi di Terra sono stati oppi- 
noriti 2 pregladiti 1 di Giuseppe (i. Stefano 
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Giornale del Brenta IN. 11, | 


im cai &pondi: 


Civili al log.-31 


Avena - << a Lo, —s 





= » == 189 1]jg| Sc dibr am. b Ba 


Hlanchino Arricoltore possidente  domicillato 
in Willa di Cras coll Atto 14, Maggio iBag. 
lal Sip. Giustppe Orsaria Usclere della Giodi- 
cotura di -Pace del Cantone il Civile sulle in- 
range del Sig, Mattia Caucigh' possidente do» 
miciliato mella Comune di B Pierro de tchla- 
vol. 

Una Copia di detto Atto è stata rimetta al 

Sig. Giacomo Cooean! Cancelliere delia Qiudi» 
catara di Pace di Cividale, ©i altra al Sigo, 
Giovanni Cucovar Segretario. in loco del'Sipn. 
Antonio Cosmicino Sindaco, 

Il detto pignoramento è sihto trascritto all 
Offizio det Conservator delle Ipoteche in Udi 
ne dh 19. Maggio suddetto al N, 13799, edal- 
tra simalle trascrizione è stata fatta ‘nella Can 
cellaria Civile della suddetta Corte di Giastizia 
Il giorno 24: Magglo antederro. 

Li prima’ pubblicazione ‘avià JInogo all 
Udienza che sarà tenuta dalla sollodata Corte 
il giorno veotisti (26) Lugho 1f13. 

I si ig. Grastppe Campiutt! Patrocinatore pi È 
to la sullodata ‘Corte, munlto di patéote di 
questo Municipio del giorno s: Luglio 1frà, 
N. 65. & incaricito «i procedere per 1 Oppi. 
pnorante, 

LI: prestate Estratto è itato rimesso alla Can- 
cellapia Civile della Corte di Giustizia ante 
detta per li sua affissione nella Tabella porta 
nella Sala delle Udienze il giorno 28. Maggio. 

(rigso} ppe Camplatti, Farrocigatore.. 
Udine 15. Giugno 1813, N. 473. 

Regletraro nel Protocollo dei "diritti fissi adfiri 

è pagò lire una I. 1 
Jacorti ARZIONIO + 


Prezzi Mercurioli di Udine della Settimana 
dol 16 ol ya Giugno 1813. de' seguenti Generi, 
Forménto=- << <<» Li 144255 
Rito. - - - « » Li 19066 
Grantureo= = = = = Ly B.g8.1 


segale. n'a » Li To... Par ogni Btajo 
a misura locale 
spetta EE dda P è Li. slietili Mazen La " del 


Oro =— -— - - L. 19. 50.,! 
| Miglio oi n e O Li. g.89 “ 


ft, rogni Con- 
iii, {E ista'udino 

RIST PAN Rigida Civita 
Corso dei Cambi e Monete i Borsa di Fehipto 
i8. Giugno 1813. 

9g 3], Sovrane - + 35 n5 
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UDINE, Dalla Su smperia di Liberale Vendrame. 
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